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				Prefazione

				

				Questo volume, scritto dall’amico e collega Alessandro Porro, risulta pregevole per molteplici aspetti.

				Il primo è quello di aver riscoperto e messa in luce l’attività di una famiglia di dentisti tedeschi operanti nel nostro Paese: i Bettmann.

				Il secondo di aver contestualizzato il tutto in un periodo particolarmente complesso della storia odontoiatrica italiana, vale a dire quello della progressiva seppur difficile affermazione storica della disciplina, sia da un punto di vista scientifico che professionale, avviatasi con la promulgazione del Decreto Boselli (1890).

				Il terzo è quello di aver evidenziato, partendo dalle pubblicazioni, seppur scarne, dell’epoca relative all’Odontostomatologia, l’azione divulgativa che taluni Autori cercarono di compiere, in un periodo in cui le discipline odontoiatriche erano neglette.

				Il volume si apre con una approfondita panoramica sulla situazione politico-legislativa del neonato Regno d’Italia: dal fatto che la Legge  Casati non contemplasse provvedimenti per la formazione e la professione odontoiatrica, sino al Decreto Boselli, pietra miliare, seppur non completamente risolutiva per la definizione di un professionista odontoiatrico.

				L’Autore analizza poi le principali opere della “Dentistica” (così veniva chiamata all’epoca l’Odontoiatria) edite nel nostro Paese e ne sottolinea l’importanza nella divulgazione di una materia che sino ad allora dominata pressoché completamente dai Ciarlatani, aveva trovato poco o nulla riscontro da un punto di vista clinico e scientifico da parte di professionisti che seriamente volevano dedicarvisi: i nomi deli Autori citati (Caccia, Coen-Cagli, Coulliaux, Winderling) sono esaustivi per delineare coloro che lottarono per l’elevazione della disciplina.

				A questo punto si inserisce la descrizione di un volumetto, sinora praticamente sconosciuto, scritto da Leopold Bettmann, che pur non discostandosi molto da analoghe pubblicazioni dell’epoca, contiene tuttavia spunti piuttosto originali (ad esempio l’uso di dentiere in caucciù o l’importanza della detartrasi periodica).

				Partendo appunto dalla esegesi di tale opuscolo, Alessandro Porro ci guida in una articolata analisi di una dinastia di dentisti: i Bettmann, appunto, che esercitarono fra Torino, Pavia, Milano, Roma ottenendo, in alcuni casi, grande successo professionale (è il caso di Robert Charles, figlio di Albert, laureatosi in Medicina a Pavia che ebbe uno studio molto frequentato a Milano). Vengono anche citati spunti non prettamente odontoiatrici, quali l’Ipnosi e l’Enigmistica, praticati da alcuni membri di tale famiglia.

				Non vengono sottaciuti poi il ruolo delle donne di tale famiglia, anche in campo odontoiatrico e la grave difficoltà proveniente dalle persecuzioni contro gli Ebrei, di cui furono vittime alcuni dei Bettmann.

				Il volume si conclude con una interessante appendice, dove sono riportati per extenso i testi dei Decreti legge riguardanti l’Odontoiatria dal 1890 in avanti.

				Il particolare contesto temporale, nell’ambito della Storia dell’Odontoiatria, vale a dire quello dell’inizio del percorso scientifico, professionale, morale e clinico delle discipline odontostomatologiche è ancora poco noto e presenta vari aspetti da indagare, approfondire, studiare, svelare; l’opera di Alessandro Porro offre quindi un fondamentale contributo a tutto questo e si pone come punto di riferimento in tal senso per gli studiosi della materia. 
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				Introduzione

				

				Nel 1890 fu stampato a Reggio nell’Emilia un opuscolo di divulgazione professionale e popolare intitolato I denti. Loro malattie e loro cura1. Si trattava di un trattatello divulgativo correlato alla specifica attività di un chirurgo-dentista, Leopold (Leopoldo)  Bettmann (1857-1937), il quale al tempo era attivo a Torino. 

				Non si trattava certo di un’opera particolarmente originale, perché consimili pubblicazioni, correlate oltreché all’educazione, anche alla propaganda professionale (solitamente quella esercitata dall’autore stesso), godevano di una consolidata tradizione. Tuttavia, l’anno di pubblicazione dell’operetta di Leopold (Leopoldo)  Bettmann era emblematico, giacché proprio in quel 1890 era stato emanato il cosiddetto Decreto  Boselli2. Con tale Decreto era stata deliberata l’obbligatorietà del possesso della laurea in medicina e chirurgia per l’esercizio dell’odontoiatria3.

				Come contestualizzare questo opuscolo nella produzione scientifica odontoiatrica del tempo? Come contestualizzare questo opuscolo nell’organizzazione odontoiatrica del tempo? Non appaiano queste interrogazioni come un mero esercizio di filologia od erudizione storiografica, giacché il valore di bene culturale (nel nostro caso di bene culturale odontostomatologico), laddove presente, deve essere segnalato in un contesto di salvaguardia e valorizzazione4.

				Possiamo anticipare che, partendo dalla labile traccia di un opuscolo odontoiatrico, il nostro discorso potrà allargarsi ad un ambito scientifico, culturale, biografico e sociale assai ampio.

				La giustificazione di una periodizzazione

				Esiste una periodizzazione odontostomatologica, che possa aiutare a meglio comprendere la natura dell’opuscolo pubblicato da Leopold (Leopoldo)  Bettmann? Se il termine prossimo della nostra periodizzazione può essere definito dall’attuazione (1913)5 del cosiddetto Decreto  Boselli, che imponeva il possesso della laurea in medicina per l’esercizio dell’odontoiatria6, dove potremmo situare il termine remoto della nostra periodizzazione? Un sicuro riferimento odontoiatrico, almeno per il nostro paese, può essere collocato negli anni Settanta dell’Ottocento, in ragione dello sviluppo della moderna letteratura scientifica e pubblicistica specifica7, ed anche di una organizzazione associativa e scientifica. Infatti, nel 1876 vide la luce la Società Odontologica Italiana, capostipite dell’organizzazione scientifica e professionale odontostomatologica, ed il Giornale di Corrispondenza pei Dentisti ne fu l’organo di riferimento.

				Anche a livello generale la data del 1870, con l’organizzazione territoriale consecutiva alla Presa di Roma, può essere efficacemente proposta: inoltre la situazione territoriale del Regno d’Italia, nel periodo da noi considerato (1870-1913), non fu soggetta a mutamenti, almeno nella sua parte peninsulare italiana8. Possiamo quindi operare uno scandaglio bibliografico nella produzione odontoiatrica italiana, e nel periodo da noi or ora definito9.

				Pubblicazioni odontoiatriche divulgative nel periodo 1870-1913

				L’interrogazione dell’OPAC SBN del Servizio Bibliotecario Nazionale con la voce denti ha restituito 1247 entries, molte delle quali ripetizioni di una stessa opera o di diverse sue edizioni10. Volendo determinare, come già ricordato, un ambito temporale delimitato dagli anni 1870-1913, i risultati si restringono a 34 opere a stampa11. Tuttavia, integrando altre fonti12, si sono reperite tre altre opere, che portano il numero totale a 3713.

				Volendo evidenziare le opere maggiormente simili a quella che preme a noi illustrare nel dettaglio, possiamo suddividere il complesso delle stesse in alcune categorie.

				Innanzi tutto, rinveniamo opere di ambito generale14.

				Troviamo poi opere espressamente dedicate alle estrazioni dentarie, ai denti artificiali ed al trapianto di denti15. 

				Non mancano opere di pedodonzia16.

				Alcune pubblicazioni sono espressamente dedicate all’igiene dentale17.

				Infine, segnaliamo alcuni opuscoli di divulgazione popolare pubblicati a cura di associazioni scientifiche e professionali18.

				Indipendentemente dal contenuto delle opere, possiamo evidenziare che taluni autori occuparono posizioni di rilievo nell’evoluzione dell’odontostomatologia italiana (per usare un termine moderno): si pensi a Gustav [Gustavo]  Winderling)19 e Gustavo Noël  Winderling20, a Virginio  Caccia (1870-1951), ad Alberto  Coulliaux (1835-1912). Altri autori furono anche impegnati nell’associazionismo odontostomatologico (per usare un termine odierno), sui diversi versanti, medico e non medico (quello dei chirurghi dentisti).

				Quanto a particolari collocazioni editoriali, se ne possono ricordare due. La prima fa riferimento alla collana L’Igiene Popolare, promossa fra il 1879 ed il 1902 dalla R. Società Italiana d’Igiene21, che accolse contributi di  Coulliaux e  Caccia. Essa si proponeva, con la pubblicazione di agili testi, correlati alla realizzazione di conferenze pubbliche, di proporre temi di interesse igienistico per i più vasti strati della popolazione.

				La seconda collocazione editoriale rilevante si riferisce alle varie edizioni di un’operetta divulgativa, comparsa in tre differenti edizioni22 e può riconnetterci alle variazioni delle principali associazioni dentistiche italiane (oggi le definiremmo odontostomatologiche), che proprio in quegli anni si andavano strutturando23.

				Volendo ricordare alcuni dati ergobiografici dei personaggi or ora citati, Alberto  Coulliaux, insieme al figlio Ludovico  Coulliaux (1863-1929)24 fu fra i protagonisti della fase aurorale del consolidamento della dentistica (per usare un termine d’epoca) in un senso scientifico ed accademico. Infatti, Alberto  Coulliaux25 operò con posizioni di rilievo nell’ambito delle strutture gravitanti intorno all’Ospedale Maggiore di Milano, mentre al figlio Ludovico si dovette la proposta di una Scuola di Perfezionamento in Stomatoiatria26, nonché l’attività direttiva nella Clinica odontoiatrica dell’Università di Pavia27.

				Gustav [Gustavo]  Winderling e Gustavo Noël  Winderling appartennero ad una famiglia che lasciò tracce rilevanti nell’odontostomatologia milanese fino alla metà del Novecento: merita di essere ricordata anche l’elaborazione di uno specifico museo scientifico-didattico, basato sulla propria esperienza professionale28.

				Di Virginio  Caccia, oltre alla profonda competenza odontoiatrica29, possiamo anche ricordare l’interesse per le scienze naturali30.

				A riguardo della citata operetta divulgativa comparsa in tre edizioni fra il 1907 ed il 1912, dobbiamo ricordare che essa comparve in due casi con la sigla (G. C. C.) dell’autore, mentre nel restante in forma anonima. Infatti, in quel tempo ritroviamo sul teatro odontoiatrico la citazione di un Giorgio  Coen Cagli e di un Guglielmo  Coen Cagli (1874-1939). Si dovrebbe trattare della stessa persona: i dati desumibili dal fascicolo personale31 dell’Università di Roma La Sapienza sono intestati a Guglielmo32, ma l’opuscolo commemorativo a lui dedicato lo identifica come Giorgio33.

				Infatti, il Dr.  Coen Cagli partecipò al Congresso Italiano di Stomato-Odontojatria34, promosso dalla Federazione dei Medici Dentisti d’Italia a Milano dal 20 al 22 settembre 190635, con una comunicazione intitolata Un saggio di propaganda popolare sulla cura dei denti36.
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(Milano, Collezione privata)

				

				L’autore dell’opuscolo era Guglielmo/Giorgio  Coen Cagli, redattore capo de La Stomatologia, organo ufficiale dalla Federazione dei Medici Dentisti d’Italia37, nonché Segretario, più volte riconfermato, della Federazione stessa. 

				Egli risultava ancora, nel 1937-1938, fra i redattori de La Stomatologia. Questa data non è scelta per caso, poiché la figura di Guglielmo/Giorgio  Coen Cagli ci inoltra nei grandi e drammatici eventi del XX secolo, che colpirono la componente Ebraica della società italiana38. Egli fu duramente colpito dalle cosiddette Leggi Razziali antisemite del 1938: decaduto dal 16 ottobre 1938 fu dispensato dal servizio (con questo eufemismo si mascherava la realtà della cacciata dall’Università) a decorrere dal 14 dicembre dello stesso anno39.

				Analogamente, dall’elenco di opere di divulgazione odontoiatrica da noi selezionate spiccano due opere dai metadati simili, ma di intestazioni autoriali differenti: si tratta di due opuscoli, redatti apparentemente da Leopold ( Leopoldo) ed Hermann (Ermanno)  Bettmann (1854-1903). Il primo è l’opuscolo di nostro maggiore interesse40; il secondo fu pubblicato otto anni più tardi41. 

				Quale la relazione fra i due opuscoli? Quale la relazione fra i due autori? 

				Da questo labile collegamento vedremo come ci si squadernerà di fronte agli occhi un intero mondo: il mondo dei  Bettmann.







				Un trattatello odontoiatrico, uno e bino

				

				A riguardo delle caratteristiche dell’opuscolo di Leopold (Leopoldo)  Bettmann da noi consultato, possiamo ricordare che esso consta di 24 pagine e di una copertina, legati con filo, ed ha un formato (secondo il sistema di classificazione moderno) in 16°. 

				Dopo una Prefazione, il testo è organizzato in quattro capitoli dedicati, rispettivamente, a Igiene e pulizia della bocca; Dannosi effetti del Tartaro; Della Carie; Dei denti artificiali. La distribuzione del testo è equilibrata e solo il capitolo dedicato al tartaro risulta più breve degli altri.

				La copertina, la quarta di copertina ed il frontespizio

				La copertina si preannuncia ricca di informazioni, che possiamo iniziare a decodificare e cercare di contestualizzare. Essa contiene, per così dire, i quarti di nobiltà e l’arme di pretensione, che valgono a presentare al lettore la qualità del professionista.

				Torneremo in seguito su tali temi; basti qui ricordare che a riguardo della formazione, la sigla D. D. S. fa riferimento alla formazione odontoiatrica statunitense: il Doctor of Dental Surgery era formato in una Dental School di carattere universitario. Nel nostro paese, al tempo, venivano impartiti, sotto il controllo universitario, i corsi di chirurgia (maggiore e/o minore), che abilitavano all’esercizio professionale di talune branche professionali chirurgiche42. Quindi, la sigla D. D. S. potrebbe anche rivelarsi la trasposizione, in certo qual senso nobilitata, del titolo nostrano di Chirurgo-Dentista; nel caso specifico di  Bettmann vedremo come sarà rivendicato anche il possesso di una laurea. A riguardo dell’attività docenziale dichiarata da Leopold (Leopoldo)  Bettmann in termini vaghi, essa non viene compiutamente esplicitata. 

				Invece, a riguardo dell’appartenenza a società ed accademie scientifiche se ne definirà una, parigina: si tratta dell’Académie Nationale de Médecine. 

				Di maggiore interesse appare la dichiarata appartenenza alla Società  Umberto I di Torino, della quale si indica la carica di Presidente Onorario. 

				Seguono le citazioni, in forma iconografica, delle medaglie e decorazioni conseguite. Esse sono rappresentate al centro della copertina e non appaiono chiaramente identificabili. Quelle messe in massima evidenza si riferiscono al 1890, riportano l’effigie del re  Umberto I e la dizione, parzialmente leggibile di Istruzione […] Pubblica. Certamente non si tratta della medaglia conferita ai Benemeriti dell’Istruzione Pubblica, mentre essa richiama vagamente l’aspetto delle medaglie conferite dal Ministero in varie occasioni43. Una delle medaglie riprodotte al centro è sicuramente identificabile come concessa dalla Ville de Paris: modelli consimili sono attestati anche nello stesso anno 1890. Ai lati compaiono due altre decorazioni; anch’esse sembrano fare riferimento all’ambito francese, giacché ricordano taluni modelli di decorazioni Au Mérite rilasciate nelle svariate occasioni. In una delle due si legge chiaramente la dizione Revue Universelle44. Allo stato delle ricerche, noi non siamo in grado di sottoporre questa rappresentazione iconografica ad ulteriore vaglio critico, volto a stabilirne l’autenticità.

				Infine, e vedremo anche l’importanza di questo dettaglio, si cita la sede dell’attività professionale di Leopold (Leopoldo)  Bettmann: Corso Oporto45 15, Torino.
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(Milano, Collezione privata)

				Quanto alla cosiddetta quarta di copertina, essa, come spesso avveniva, è dedicata all’illustrazione delle specialità e della specialità dell’attività professionale di Leopold (Leopoldo)  Bettmann. 
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(Milano, Collezione privata)

				

				A riguardo della protesica, sono segnalate, come spesso si riscontra in tali opuscoli, le dentiere senza molle né uncini (Sistema Americano) e l’utilizzo della vulcanoplastica. Per quanto concernente l’odontoiatria conservativa, la citazione va all’orificazione. Non manca poi, quanto all’aspetto igienistico dentale, la citazione di una specifica acqua (oggi parleremmo di collutori) e polvere (evidentemente considerata non solo dentifricia46). Infine, non può certo mancare la citazione del principale topos dentistico d’epoca: l’estrazione dei denti senza dolore. 

				Possiamo ricordare che l’esemplare dell’opuscolo di  Bettmann da noi consultato presenta un foglio allegato, anonimo47 (così come risulta a noi sconosciuto il possessore dell’opuscolo suddetto) contenente una formula odontalgica, che si trascrive e si riproduce: 
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(Milano, Collezione privata)

				

				Contro il dolore ai denti. 20 Centigrammi di idroclorato di Cocaina preparato da  Merck di Darmstad [sic!], sciolti in 20 grammi di acqua distillata. Si bagnano con un pennellino le gengive infiammate. Si può anche mettere nel dente cariato un piccolo turacciolo di cotone, inzuppato nella detta soluzione. N.B. Trangugiare il meno possibile la saliva48.

				

				Un’indicazione in corpo tipografico minore ci porge alcune indicazioni di odontotecnica: la firma (punzonatura) dell’autore presente sulle protesi da lui fabbricate poteva avere, oltreché una motivazione pubblicitaria o propagandistica, anche un’utilità consecutiva, all’atto dell’eventuale riparazione49. Ricordiamo che il tema della qualità dei metalli impiegati risultava già al tempo di grande importanza50.

				Anche il frontespizio ci porge alcuni dati meritevoli di puntualizzazione.

				In primo luogo, Leopold (Leopoldo)  Bettmann dichiara di possedere il titolo di Dottore e di essere laureato51. Significativa appare la dichiarazione di Professore di protasi dentaria52: tuttavia essa non appare verificabile in senso positivo, anche alla luce delle normative vigenti al tempo.

				L’autore esplicita anche il possesso di differenti diplomi, ad indicare l’appartenenza a differenti scuole dentistiche (quella francese, quella americana (statunitense), quella italiana). 

				Egli dichiara, inoltre, l’associazione a molte società scientifiche e mediche, fra le quali si segnala l’Académie Nationale de Médecine di Parigi53. 
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(Milano, Collezione privata)

				Rimandando un’epicrisi dettagliata ad altro capitolo del presente lavoro, passiamo all’analisi del contenuto dell’opuscolo di Leopold (Leopoldo)  Bettmann. Ne ripercorreremo la struttura, esaminando dapprima la Prefazione e soffermandoci poi sui singoli capitoli che lo compongono.

				La prefazione

				La prefazione ci rende noto che l’opuscolo di Leopold (Leopoldo)  Bettmann non era il primo prodotto dal dentista torinese, poiché egli aveva in precedenza pubblicato un altro opuscolo, intitolato Igiene della bocca e la cura per conservare i denti. Un tale opuscolo, purtroppo, sembrerebbe non esserci pervenuto, almeno nei principali istituti di conservazione54. Questa evenienza ci consente di ricordare come tali tipi di pubblicazione, di per sé caratterizzati da uno status di sostanziali materiali di uso e consumo, siano esposti ad un elevatissimo rischio di dispersione e perdita, con riflessi non indifferenti sull’analisi storiografica.

				Si trattava di un opuscolo più succinto di quello che stiamo analizzando: non era certo un’eccezione, giacché esemplari di poche pagine sono attestati anche nell’elenco delle opere che abbiamo precedentemente segnalato. Essi ben si attagliavano alle necessità propagandistiche ed alla divulgazione popolare.

				Perché allora modificare, rendendola di fatto più complessa, la struttura di un opuscolo che aveva una finalità prevalentemente propagandistica, divulgativa e pedagogica?

				 Bettmann riconosce una dose di insufficienza della trattazione precedente55, ma sottolinea il continuo progredire e perfezionarsi dell’arte dentaria56. Rivendicare il lavoro di ulteriore elaborazione testuale e contenutistica consentiva anche di veicolare un messaggio positivo di evoluzione professionale.

				Capitolo I: Igiene e pulizia della bocca

				Il testo di Leopold (Leopoldo)  Bettmann non si apre, come spesso è riscontrabile in consimili opuscoli, con la citazione o descrizione anatomica dei denti e della fisiologia della masticazione. Egli rivendica chiaramente questa sua scelta alla fine del capitolo.

				Alcuni aspetti, relativi alla trattazione igienistica, meritano di essere ricordati. Il primo è che la cura ed igiene della bocca e dei denti è bastevole ad impedire l’intervento chirurgico del dentista e gli ostacoli alla prevenzione non sono caratteristici delle condizioni di disagio, ma affliggono tutte le fasce sociali. Da qui trae origine il secondo messaggio, che mette in rilievo l’importanza della pedodonzia, intesa come necessità che le madri si prendano cura dell’igiene dei denti della prole. Quest’attenzione curativa57 deve essere proposta fin dal periodo della dentizione e dev’essere portata avanti nel tempo: Leopold (Leopoldo)  Bettmann si batte contro il pregiudizio che i denti decidui non meritino di essere salvaguardati e curati. Egli sottolinea come essi possano divenire il focus di più ampi danni.

				A riguardo dei problemi collegati alla dentizione ed all’eruzione dentaria, è utile citare uno specifico passaggio del testo:

				

				[…] In questi ultimi tempi ha preso voga una pomata per le gengive ed uno sciroppo al cloridrato di cocaina. Sta al medico vedere lo stato del piccolo malato ed il rimedio a ordinare58 […]

				

				Abbiamo una conferma della congruità della presenza, relativamente all’esemplare da noi consultato, della già citata ricetta odontalgica manoscritta59. Il dato rilevante che ci perviene dal testo di Leopold (Leopoldo)  Bettmann appare essere quello dell’uso pediatrico di tali sussidi odontalgici. Sempre rimanendo nell’ambito pediatrico, il dentista torinese pone l’accento sulle caratteristiche negative di taluni sciroppi, nei quali la presenza di zuccheri è rilevante, allo scopo di facilitarne l’assunzione. Egli propone sciacqui consecutivi con sostanze alcaline, in modo tale da contrastare lo sviluppo di un ambiente acido, prodotto da tali sciroppi zuccherati.

				Passando infine all’ambito dell’adulto, egli commenda sempre l’estrazione, allorché necessaria, anche in presenza di ascessi, essendo maggiormente rischiosa l’ipotesi di formazione di tratti fistolosi, anche deturpanti, sempre possibili in assenza di intervento. Questo primo capitolo dell’opuscolo di Leopold (Leopoldo)  Bettmann, sebbene un po’ affastellato, propone spunti di igiene dentale validi e realizzabili, per l’epoca.

				Capitolo II: Dannosi effetti del tartaro

				Il capitolo sul tartaro può essere considerato come un’appendice del primo capitolo.

				Alcuni dati interessanti sono rappresentati dalla citazione di alcune attività lavorative particolarmente dannose per il sistema dentario, correlate all’utilizzo di sostanze quali i composti di mercurio e di piombo.

				La proposizione dell’uso preventivo di dentifrici e collutori permetteva a Leopold (Leopoldo)  Bettmann di proporre l’utilizzo di un suo elixir definito come portatore di qualità antisettiche e cosmetiche. 

				A completamento, il dentista torinese proponeva anche l’uso di un suo dentifricio e di una sua polvere60. Si trattava di un completamento dell’attività ambulatoriale ed anche un sistema di fidelizzazione dei pazienti. La responsabilità del dentista si allargava anche alla valutazione delle caratteristiche dei dentifrici, delle polveri e degli elixir in uso, perché non contenessero sostanze nocive o cariogene.

				Capitolo III: Della carie

				Nonostante il paradigma microbiologico si stesse già imponendo, di esso non si ritrova traccia nella breve trattazione. Il riferimento va ad un ipotetico rapporto fra anemizzazione ed acidificazione della saliva e del cavo orale. L’invito di Leopold (Leopoldo)  Bettmann è quello di rivolgersi per tempo ad un abile professionista, in grado di curare e conservare, invece di eseguire indiscriminatamente l’estrazione dell’elemento dentale.

				

				Capitolo IV: Dei denti artificiali

				

				Il tema è quello della protesi e della proposta delle cosiddette dentiere Americane, prive di molle ed uncini. Leopold (Leopoldo)  Bettmann accenna ad un sistema affatto particolare e di esclusiva nostra proprietà ed invenzione61.
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